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schede per la riflessione


SCHEDA N. 2
IL CARISMA DELLA CARITÀ IN PADRE LUIGI
1. Introduzione
Dall’esperienza umana e cristiana di Padre Luigi. Spicca la costante attenzione alla realtà sociale in continua evoluzione, nella consapevolezza che solo nella storia e nella vita con tutte le sue sollecitazioni è possibile sentire le chiamate del Padre per dare corpo, voce e anima al comandamento dell’amore fraterno. Vi è poi evidente la consapevolezza di essere parte di una comunità di credenti che, assieme, procede nel difficile cammino della sequela di Cristo. Da ciò consegue un atteggiamento di servizio all’animazione alla carità vissuta nella concreta vita di tutti i giorni che si esprimeva nella cura rivolta a favorire la crescita delle parrocchie, nella ricerca di delineare percorsi di carità su cui procedere insieme a quanti condividevano la tensione verso i più poveri. Spicca infine, la capacità di fare sintesi, della dimensione spirituale volta a vivere in profondità un rapporto personale con Dio e l’impegno instancabile per i fratelli.

2. Tempo di preghiera
Dal Salmo 22
La figura del pastore illustra l’amorevole cura che Dio riserva a ogni creatura.
Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla;
su pascoli erbosi mi fa riposare

ad acque tranquille mi conduce. 

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, 

per amore del suo nome. 

Se dovessi camminare in una valle oscura, 

non temerei alcun male, perché tu sei con me. 

Il tuo bastone e il tuo vincastro

mi danno sicurezza. 

Davanti a me tu prepari una mensa

sotto gli occhi dei miei nemici; 

cospargi di olio il mio capo. 

Il mio calice trabocca. 

Felicità e grazia mi saranno compagne

tutti i giorni della mia vita, 

e abiterò nella casa del Signore

per lunghissimi anni.

3. Lettura biblica 

Dalla lettera di San Paolo ai Romani (Rm 12, 9-13)

L’inno alla carità esprime il modo di Dio di farsi vicino, farsi prossimo all’uomo.

La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell’ospitalità.

Dalla prima lettera di San Paolo ai Corinzi ( Cor 13,1-8)

Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna.
E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla.
E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova.
La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine.
4. Testimonianza di Padre Luigi

(Discorso " amor del prossimo", manoscritto n. 10)

"Sotto il nome di prossimo s’intendono tutte le creature capaci della eterna beatitudine… Intenzione mia è il dimostrarvi… l’obbligo che abbiamo d’amare gli uomini tutti che si trovano in questo mondo… Fratelli, dobbiamo amare il nostro prossimo poiché Iddio che è nostro Padrone, nostro Padre, nostro sovrano d’amarli c’impone, e noi abbiamo il dovere di prestargli obbedienza come sudditi, e come servi e figli… Perciò allorché il Signore ci impone un qualche comando noi non possiamo trasgredirlo senza commettere questa triplice disobbedienza ed offenderlo come Sovrano, come Padrone e come Padre… Si aprano le S. Scritture e le S. Scritture ci convinceranno di quanto io disse perciocchè: ‘Mandatum novum do vobis, ut diligatis invicem, sicut dilexi vos, ut et vos diligatis invicem’(Gv 13, 34) "

(Positiones et Articuli Postulatoris…– Cap. X, n. 146)

"È vero che la carità feconda ed operosa verso il prossimo fu la virtù che colpì con maggiore risalto quanti lo conobbero, suore, orfanelle, estranei e persino avversari… Ma se le circostanze della vita, o piuttosto la mano della Divina Provvidenza e l’umiltà e docilità del Servo di Dio, lo portarono ad eroiche manifestazioni in tale campo, fu il pensiero di Dio "amore universale e principio e fine di ogni gran fatto"…che gli ispirò la soprannaturale misericordia verso gli infelici, facendogli vedere Dio, e concretamente Cristo, nel prossimo"

(Summarium, pag. 45)

" Quando si recava negli ospedali e ricoveri, dopo Gesù, visitava subito gli ammalati, i ricoverati… si tratteneva di preferenza con quelli che erano più sporchi, bisognosi e ributtanti. Ogni volta che entrava nell’ospitale, verificava se gli ammalati avessero i piedi puliti e se c’era bisogno li lavava e baciava…"

5. Riflessione biblico-teologica

La ricerca di una sempre più profonda comprensione del messaggio evangelico, si intreccia con un costante desiderio di conoscenza dell’uomo sulla sua identità più profonda. A questo percorso non si sottrae neppure la riflessione sul significato del comandamento dell’amore evangelico.

È così, che un po’ alla volta, si passa dalla carità vista nel suo aspetto prevalentemente assistenziale alla constatazione che essenziale alla carità è la dimensione della relazione interpersonale. Sono nate così, nella comunità ecclesiale e civile, una serie di esperienze che mirano a tradurre in azione concreta queste intuizioni, scoprendo al fondo di molte povertà e sofferenze umane, l’assenza di relazioni fondamentali, l’esclusione da rapporti significativi, lo sviluppo di disagi e patologie relazionali che minano alla radice la socialità e la realizzazione personali.

La chiamata evangelica all’amore fraterno si colora così di nuove tinte. Questo amore non è più compresso nei termini di un imperativo morale, ma si espande nel riconoscere tutta la portata vivificatrice del rapporto fondamentale dell’uomo con Dio. Tale rapporto è essenzialmente una relazione connotata dall’azione gratuita di Dio che si dona e si fa carità per l’uomo. Si carica della sua stessa fragilità, debolezza e povertà esistenziale per darle un senso e per farci capire che non siamo soli. Vive questa relazione d’amore, in cui siamo singolarmente e gratuitamente coinvolti, che diviene modello delle relazioni che si possono costruire tra fratelli. La carità e la solidarietà come valori acquistano il loro più pieno significato nel contesto di una Rivelazione che ci dice come la vita ed il mondo sono frutto di un gesto d’amore di un Dio che nella relazione gioca se stesso fino a perdere la vita per l’altro.

In questo senso, il comandamento dell’amore, si sviluppa lungo tre direzioni. La prima ci vede capaci di accogliere l’iniziativa proveniente da Dio in un rapporto che ci qualifica come suoi figli, pronti a cercare di scoprire in noi l’immagine divina di cui siamo portatori. E questa è la seconda direzione che ci orienta verso la profondità/identità della nostra persona. La terza è quella che ci fa sentire "bisognosi" di entrare in relazione con i nostri fratelli, che sono, come noi "volto di Dio". Una comunità che cerca di uniformare i propri rapporti secondo il Vangelo avvertirà l’urgenza di creare strade di comunione, percorsi di accoglienza per coloro che dalla vita e nella vita, per mille motivi, sono stati messi al margine, esclusi.

6. Per il lavoro di ricerca

1. Opere. La carità si esprime in opere di coinvolgimento, assistenza e promozione

L’obiettivo che mi pongo è di passare dalle azioni a ciò che ho vissuto; dal carisma/dono personale all’impegno per l’edificazione del Regno nella Chiesa.

2. Atteggiamenti, che consiste nell’osservare (scoprire le nuove povertà: immigrati alla ricerca di casa, rapporti tra Nord e Sud del mondo, alcolismo, disagio psichico, AIDS, ecc.), nell’ascoltare, nell’accogliere (prendersi cura), nel rispondere (condividere) in forma personale, ecclesiale, civile.
7. Preghiera finale

O Dio, che nell’amore verso di te e verso i fratelli hai compendiato i tuoi comandamenti, fa’ che ad imitazione di san Luigi dedichiamo la nostra vita a servizio del prossimo, per essere da te benedetti nel regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore. Amen.
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